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Visto il CCNL 2006/2009 
Visto l’art. 25 del dlgs 165 2001 
Visto l’art. 2048 del codice civile 

 
Profilo normativo. 
 
La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio di tutto il personale scolastico, il quale può essere 
chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se 
dunque, nei confronti degli alunni
violazione delle norme antinfortunistiche), civile e amministrativo o patrimoniale che vanno 
attentamente considerate. Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative 
idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D.
Lgs 165/01). 

E’ compito del Dirigente Scolastico garantire una corretta vita comunitaria nel rispetto della regole. 
La scuola è una comunità educante che esercita la propria funzione anche nel rispetto delle regole da 
parte di tutti. Il ruolo dell’adulto è fondamentale
svolge il proprio lavoro è il primo strumento d’insegnamento. La cosiddetta culpa in vigilando dei 
dipendenti, in particolari degli operatori scolastici, è disciplinata dall’art. 61 della legge 11 luglio 
1980, n. 312 (in parte trasfuso nell’art. 574 del Testo Unico sull’Istruzione: D.Lgs. 297/94), che 
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Al sito web sezione Regolamenti
 

Il Dirigente Scolastico 

 
emana 

 
la direttiva vigilanza 

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio di tutto il personale scolastico, il quale può essere 
chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se stessi. Sul personale gravano 
dunque, nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, responsabilità di tipo penale (ad es. per 
violazione delle norme antinfortunistiche), civile e amministrativo o patrimoniale che vanno 

gente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative 
idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D.

E’ compito del Dirigente Scolastico garantire una corretta vita comunitaria nel rispetto della regole. 
La scuola è una comunità educante che esercita la propria funzione anche nel rispetto delle regole da 
parte di tutti. Il ruolo dell’adulto è fondamentale nel processo educativo e la serietà con la quale 
svolge il proprio lavoro è il primo strumento d’insegnamento. La cosiddetta culpa in vigilando dei 
dipendenti, in particolari degli operatori scolastici, è disciplinata dall’art. 61 della legge 11 luglio 

80, n. 312 (in parte trasfuso nell’art. 574 del Testo Unico sull’Istruzione: D.Lgs. 297/94), che 
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Ai docenti 
Al personale ATA 

Al DSGA 
Alla RSU 

Al sito web sezione Regolamenti 

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio di tutto il personale scolastico, il quale può essere 
stessi. Sul personale gravano 

e delle loro famiglie, responsabilità di tipo penale (ad es. per 
violazione delle norme antinfortunistiche), civile e amministrativo o patrimoniale che vanno 

gente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative 
idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D. 

E’ compito del Dirigente Scolastico garantire una corretta vita comunitaria nel rispetto della regole. 
La scuola è una comunità educante che esercita la propria funzione anche nel rispetto delle regole da 

nel processo educativo e la serietà con la quale 
svolge il proprio lavoro è il primo strumento d’insegnamento. La cosiddetta culpa in vigilando dei 
dipendenti, in particolari degli operatori scolastici, è disciplinata dall’art. 61 della legge 11 luglio 

80, n. 312 (in parte trasfuso nell’art. 574 del Testo Unico sull’Istruzione: D.Lgs. 297/94), che 
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prevede la responsabilità patrimoniale nei casi in cui il personale scolastico abbia tenuto, nella 
vigilanza degli alunni, un comportamento qualificabile come doloso o viziato da colpa grave. 
La durata dell’obbligo di vigilanza coincide con il tempo di permanenza degli studenti all’interno 
della scuola, anche per attività extracurricolari (Cass., sez. III, 19-2-1994, n. 1623; Cass., sez. I, 30-
3-1999, n. 3074). L’obbligo di vigilanza vige anche per tutto il tempo in cui l’allievo, soprattutto se 
minorenne, è affidato alla scuola per uscite e viaggi di istruzione. Si precisa che sui Docenti 
accompagnatori degli alunni nelle gite scolastiche grava un obbligo di diligenza preventivo e tale 
obbligo impone loro preliminarmente di controllare che i locali dove alloggiano i ragazzi non 
presentino rischi o pericoli per l’incolumità degli alunni (Corte di Cassazione sent. N.1769/2012).  
Vi sono alcuni fattori tipici, oltre all’età degli alunni, che rendono particolarmente stringente 
l’obbligo di vigilanza: ad esempio, lo svolgimento di attività motorie e di laboratorio, gli spostamenti 
di gruppo, le uscite didattiche al di fuori dell’edificio scolastico. Il Testo Unico sulla sicurezza (D. 
Lgs 81/08) ha aggiunto precisi obblighi di vigilanza in capo ai preposti, che trovano applicazione in 
quei locali (laboratori, palestre) dove gli studenti sono equiparati ai lavoratori. Il “preposto” 
è“persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 
esercitando un funzionale potere di iniziativa”. 
 
La responsabilità dei Docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 
2048 del codice civile:“In caso di danno cagionato da persone incapaci di intendere e di volere, il 
risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver 
potuto impedire il fatto” (2047). […] “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono 
sotto la loro vigilanza”. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità 
soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto ” (2048). L’art. 29 comma 5 del CCNL 
29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due particolari momenti della vita scolastica: “Per 
assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 
minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. Il personale 
docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in classe espone il docente 
all’attribuzione della culpa in vigilando; il ripetersi di questa negligenza costituisce un’aggravante. 
Anche sul personale ATA ricadono compiti di sorveglianza rispetto agli alunni. La Tabella A dei 
profili di area allegata al CCNL 29/11/2007 attribuisce al personale dell’area A (Collaboratori 
Scolastici) “compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi 
immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la 
ricreazione, […] di vigilanza sugli alunni,….. di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, 
di collaborazione con i Docenti”. In tutta la scuola e nelle pertinenze vige il divieto di fumo sia per 
gli studenti che per il personale. 
 
MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI VALIDE PER 
TUTTI I PLESSI. 
 
Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli 
alunni e nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative 
sotto riportate. Esse riguardano anche alcuni momenti particolarmente critici dell’attività scolastica 
che si aggiungono alla normale vigilanza durante le ore di lezione: 
1. all’entrata degli alunni la vigilanza nelle aule è affidata ai Docenti in servizio alla prima ora. I 
Docenti dovranno trovarsi in aula 5 minuti prima della campanella che segnala l’inizio delle 
lezioni/delle attività; 



 
SEDE LAVELLO - UFFICI 0972 83956 -  I.T.T.  0972 88644 -  SEDE PALAZZO SAN GERVASIO- UFFICI 0972 44488 

C.F. 93001760763 – Cod. Univ. UFZUGU - pzis01100t@istruzione.it - pzis01100t@pec.istruzione.it 

 

2. i docenti non devono lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. Anche l’uscita degli 
allievi – che deve avvenire in modo ordinato – deve prevedere l’accompagnamento del docente 
dell’ultima ora di lezione; 
3. durante la ricreazione e quando gli studenti si recano ai servizi igienici, i docenti sono coadiuvati 
dai Collaboratori Scolastici, che vigileranno sugli studenti; 
4. durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta 
eccezione per i casi seriamente motivati. Non deve verificarsi la presenza di più alunni della stessa 
classe fuori dall’aula in contemporanea; 
5.la vigilanza in classe è compito esclusivo dell’insegnante. In caso di incidente in cui è vittima 
l’alunno,l’insegnante deve dimostrare di aver vigilato con idonea cura per ogni situazione che 
bisogna prevedere perché, casisticamente parlando, potrebbe risultare pericolosa in relazione a 
precedenti noti, frequenti e/o simili; 
6. se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un 
collaboratore scolastico affinché vigili sulla classe; 
7. i docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al dirigente o a un 
docente collaboratore del D.S.; 
8. i cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul 
personale non docente la sorveglianza ai piani. I Docenti sono dunque inviatati a non stazionare nei 
corridoi o in altri luoghi durante il cambio dell’ora se hanno lezione; 
9. qualora un docente inizi il servizio durante un’ora intermedia, deve essere di fronte alla porta della 
classe in cui inizierà il servizio. Qualora un docente termini il servizio in un’ora intermedia deve 
attendere sulla porta il docente dell’ora successiva; 
10.  nella scuola intesa come comunità educante ogni figura adulta si ritiene abbia titolo ad 
intervenire per arginare e/o segnalare comportamenti a rischio o comunque non consoni 
all’istituzione scolastica; 
11.  la sorveglianza dell’atrio e dei corridoi è affidata ai Collaboratori Scolastici, collocati nelle 
postazioni previste dal Piano delle Attività del Personale ATA. 
12. agli studenti non è consentito uscire dalla classe durante il cambio orario; 
13. è vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa 
venir meno, né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. In caso di comportamenti di rilevanza 
disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro di classe e, per comportamenti 
particolarmente gravi, avvisare il Dirigente scolastico tramite un Collaboratore scolastico. 
 
RUOLO DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 
 
Come su esposto, la Tabella A dei profili di area allegata al CCNL 29/11/2007 attribuisce al 
personale dell’area A (Collaboratori Scolastici) “compiti di accoglienza e di sorveglianza nei 
confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività 
didattiche e durante la ricreazione, […] di vigilanza sugli alunni,….. di custodia e sorveglianza 
generica sui locali scolastici, di collaborazione con i Docenti”. 
 
IN PARTICOLARE I COLLABORATORI SCOLASTICI DOVRANNO: 
 
- essere facilmente reperibili da parte dei Docenti, per qualsiasi evenienza: pertanto dovranno 
posizionarsi nelle apposite postazione previste nei corridoi; 
- evitare di intrattenere gli studenti fuori della classe; 
- vigilare affinché gli studenti non accedano alle scale d’emergenza; 
- comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori o al responsabile  del 
plesso l’eventuale assenza dell’Insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
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-vigilare sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare all’ingresso, durante gli intervalli, 
negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 
- riaccompagnare nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell’intervallo e senza seri motivi, 
sostano nei corridoi; 
- accertarsi che le classi che escono anticipatamente siano state autorizzate preventivamente; 
- impedire che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio eventualmente segnalando 
tempestivamente alla Presidenza o ai suoi collaboratori particolari situazioni; 
- accertarsi che le persone presenti nella scuola siano autorizzate; 
- impedire che le persone non autorizzate dal Dirigente Scolastico (es. genitori, persone esterne alla 
scuolai, …) circolino all’interno dell’edificio e/o disturbino le lezioni; 
- controllare che gli alunni non si fermino nei servizi più del tempo necessario; 
- controllare le classi fino all’arrivo del docente ai cambi dell’ora; 
- controllare che non si faccia un uso improprio delle uscite di sicurezza; 
- segnalare immediatamente al Docente di classe (o al Coordinatore di plesso/staff di presidenza) e/o 
al D.S.G.A. qualsiasi comportamento anomalo, degno di attenzione; 
- controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo; 
- alle classi non è permesso uscire dall’aula prima del suono della campana; del rispetto della regola 
sono responsabili i Docenti. 
 
MISURE ORGANIZZATIVE 
 
La ricreazione è normale orario di servizio, non viene meno l’impegno lavorativo. Non è pausa dal 
servizio . Tutti i docenti sono tenuti a far sì che la ricreazione si svolga in un clima sereno, decoroso 
e sia momento di dialogo educativo. Non è consentito l’accesso alle scale d’emergenza. 
 
La ricreazione si svolge in classe e/o nel corridoio della classe. Per problemi di sicurezza, durante la 
ricreazione, non è consentito spostarsi nell’atrio comune, spostarsi di piano, spostarsi di corridoio, 
uscire o sostare sulle scale d’emergenza. I docenti dell’ora in cui si svolge la ricreazione sono 
direttamente responsabili della vigilanza degli studenti della propria classe. 
 
I docenti in organico di potenziamento faranno sempre vigilanza durante la ricreazione.  Si ricorda in 
divieto assoluto di fumo nella scuola e in tutte le sue pertinenze (cortili, ingressi,..). Si raccomanda di 
differenziare i rifiuti, di fare attenzione al risparmio di energia elettrica e di evitare qualsiasi spreco. 
 
Tutto il personale è tenuto a rispettare e far rispettare i Regolamenti di istituto e le misure di 
prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-COV-2 . 

 
 VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA /PALESTRA/ LABORATORI  
 
Al fine di regolamentare il tragitto dall’aula ai laboratori, il docente o i docenti, in caso di 
compresenza, accompagneranno gli studenti ed effettueranno la vigilanza perché il percorso sia 
ordinato, disciplinato e sicuro. I trasferimenti devono avvenire in modo tale da prevenire ogni rischio 
da omessa vigilanza.  
 
USCITA TEMPORANEA DEGLI ALUNNI DALLA CLASSE  
 
 I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe al di fuori dell’orario dell’intervallo solo in caso 
di assoluta necessità e sempre uno alla volta, controllandone il rientro. Dal punto di vista della 
responsabilità, nel caso di momentaneo allontanamento dalla classe, il docente dovrà comunque 
verificare che l’attività svolta dagli alunni sia tale da non comportare alcun pericolo. In relazione al 
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profilo di responsabilità per mancata vigilanza, ma anche in considerazione degli aspetti pedagogici, 
dovrà essere evitato  l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe.  
 
Allo stesso modo, si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate 
all’attività didattica (come per esempio fotocopie, reperimento di materiale). Per queste necessità, i 
docenti si rivolgeranno al personale ATA, programmando e prenotando, almeno con un giorno di 
anticipo, il numero di fotocopie richieste. 
 
VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO”  
 
La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, alunni portatori di handicap grave, 
particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere 
sempre assicurata dal docente di sostegno o dal docente della classe, eventualmente coadiuvato, in 
caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 
 
VIGILANZA DURANTE LE USCITE DIDATTICHE/VISITE GUIDATE/VIAGGI 
D’ISTRUZIONE 
 
La vigilanza sugli alunni, durante lo svolgimento di uscite didattiche, visite guidate o viaggi 
d’istruzione, dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, "almeno un 
accompagnatore ogni quindici alunni”, fermo restando che l'eventuale elevazione di una unità e fino 
ad un massimo di tre unità complessivamente per classe può essere deliberata, sempre che ricorrano 
effettive esigenze connesse con il numero degli studenti e le risorse dell'istituzione scolastica lo 
consentano (C.M. n.291/92)". In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, 
sarà designato un qualificato accompagnatore – in aggiunta al numero di accompagnatori dovuto in 
proporzione al numero dei partecipanti – o un accompagnatore fino a due alunni disabili. 
 
E’ fatto obbligo al personale docente segnalare alle famiglie:  
a. variazioni nel calendario o nell'orario scolastico;  
b. eventuali scioperi del personale scolastico; 
c. uscite didattiche (anche a piedi nel territorio comunale) in orario scolastico.  
Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione richiedono il preliminare rilascio della 
autorizzazione da parte delle famiglie. 
 
ENTRATE POSTICIPATE 
  
Gli alunni che giungono a scuola in orario posticipato, e in modo occasionale, sono ammessi alla 
frequenza delle lezioni, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o suo delegato, e 
accompagnati in classe dal personale collaboratore scolastico. L'insegnante di classe annoterà ogni 
entrata posticipata sul Registro di classe. Per gli opportuni provvedimenti si rinvia al Regolamento di 
Istituto. 
 
 USCITE ANTICIPATE  
 
Nessun alunno può uscire prima del termine delle attività, se non a fronte di autorizzazione del 
Dirigente Scolastico o del Collaboratore delegato. Ogni uscita anticipata, non dovuta ad evento 
accaduto a scuola (malore, infortunio, ecc.), deve essere di norma  richiesta per iscritto dal genitore 
al Dirigente o al Docente Collaboratore delegato, che provvederanno a firmare l’apposita 
autorizzazione.  
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Il docente in servizio nell’ora di uscita dello studente è obbligato ad annotare l’uscita anticipata nel 
Registro di classe, previa esibizione dell’autorizzazione. Il docente consentirà l’allontanamento dalla 
classe, affidando l’alunno al collaboratore scolastico.  
 
USO DELLE ATTREZZATURE  
 
Il docente è responsabile del corretto uso delle attrezzature da parte degli studenti che gli sono 
affidati. Tale responsabilità deriva non solo dal generale obbligo di sorveglianza, ma anche da quanto 
specificamente previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, a tutela dei soggetti nell'ambiente lavorativo. I 
docenti, pertanto, sono tenuti a:  vigilare sull'incolumità degli alunni durante la permanenza a scuola 
e, comunque, durante lo svolgimento di ogni iniziativa proposta dalla scuola;  informare ed istruire 
gli studenti sulle modalità corrette di utilizzo delle attrezzature e dei materiali;  informare gli alunni 
su eventuali rischi connessi alla frequenza di laboratori, palestre o altri spazi o rischi connessi all'uso 
delle attrezzature e dei materiali, indicando ogni possibile mezzo e/o strategia per prevenire 
incidenti;  informare e discutere con gli studenti il regolamento d'uso del/dei laboratorio/i utilizzato/i; 
vigilare attentamente e costantemente perché gli studenti osservino le istruzioni e le disposizioni 
ricevute;  verificare l'idoneità e la perfetta efficienza degli strumenti utilizzati per le esercitazioni; 
valutare la compatibilità delle esercitazioni proposte con le condizioni ambientali visibilmente 
rilevabili;  controllare che gli studenti loro affidati usino il P .C. in modo corretto e coerente con le 
finalità educativo - didattiche della scuola. 
 
DIVIETO DI FUMO 
 
In tutti locali scolastici compreso gli spazi esterni e VIETATO FUMARE, i docenti e i collaboratori 
scolastici sono tenuti alla vigilanza e sono obbligati a segnalare per iscritto al dirigente scolastico o al 
suo delegato i trasgressori, l’omissione costituisce inadempimento contrattuale. 
 
La presente Direttiva è resa pubblica mediante pubblicazione sull’ Albo On line e nelle varie Sezioni 
di Competenza presenti sul sito web scolastico e trasmessa in Bacheca argo per la presa visione. La 
pubblicazione costituisce notifica. 
 
Ulteriori Direttive, ove ritenute opportune, verranno tempestivamente diramate.  
 
Si confida nel massimo rispetto delle presenti Disposizioni e in una collaborazione fattiva da parte di 
tutto il Personale, a tutela dell’incolumità e del benessere scolastico dei nostri alunni! 
La presente Direttiva viene comunicata tramite piattaforma Argo e pubblicata sul sito internet, 
sezione Regolamenti. 
Tale pubblicità vale come notifica. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

       Prof.ssa Anna dell'Aquila 
       Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

      dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 
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